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essere erogati a favore degli agenti, degli ex 
agenti, a favore delle vedove e degli orfani 
degli agenti stessi, si distribuiscono in pro-
porzione del numero degli agenti, sono lire 
cinque a ciascuno che toccano! Ciò posto, 
io non ardisco fare, so di non poter fare 
nell 'ora a t tuale proposte e voti formali per-
chè siano aumenta t i i fondi, ma dico: se 
non si crede di dare a questi umili, ma 
necessari, indispensabili agenti del servizio 
postale la qualità di impiegati stabili di 
ruolo, sia almeno aumen ta to il fondo che 
serve alla loro retribuzione e il fondo che 
serve per i sussidi nei casi più disgraziati. 
Perciò invoco dal ministro e dall 'uomo di 
cuore un affidamento che nello svolgimento 
dell 'anno finanziario al quale si applica il 
bilancio at tuale, egli trovi modo di intene-
rire il cuore, per necessità sempre duro, del 
ministro del tesoro, e operi perchè le eco-
nomie ed i f r u t t i di questo floridissimo bi-
lancio suo, il cui fiorire è indice bene au-
guran te della prosperità f de l paese, sieno 
applicati anche in favore di questi paria 
del servizio postale, che tant i meriti hanno 
di f ronte al servizio medesimo. 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Gallino. 

GALLINO. Anch ' io , anche a costo di 
sembrare ingenuo, cóme diceva ora l 'ono-
revole Cameroni, non posso a meno, t an to 
a questo capitolo 40, come al capitolo 43, 
che t r a t t a delle retribuzioni ai procaccia, 
non posso a meno di unirmi alle raccoman-
dazioni che ieri furono fa t te da vari col-
leghi, e che oggi sono s ta te r ipetute dall 'o-
norevole Cameroni. 

Rappresentan te di un collegio di mon-
tagna, vedo l 'opera che questo personale 
rurale presta, opera faticosa, lunga, costante 
da mane a sera, opera che impedisce loro 
un qualsiasi altro cespite di guadagno. 

L'onorevole ministro, che ha già f a t to 
molto per il personale dei grandi centri, 
veda di fare anche qualche cosa per questo 
personale di campagna: s t rappi ancora qual-
che cosa al ministro del tesoro, e t u t t o que-
sto qualche cosa devolva a vantaggio del 
personale rurale, il quale non ha gratifica-
zioni, non ha lavoro straordinario, ma una 
semplice e meschina retribuzione, personale 
ohe lavora assai, che soffre, e soffre ancora 
più di quello dei grandi centri, e che non ha 
che un torto solo, quello di tacere. 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole Meritani. 

M E R I T A N I . Io arrivo terzo a parlare 

sopra questo capitolo, ma non posso farne 
a meno, non fos s 'al tro per un rilievo di fatto«. 
Ed è questo, che in apparenza l ' aumento 
della retribuzione agli agenti rurali, sarebbe 
di -300 mila lire, ma nel f a t t o è di 85 mila 
lire perchè, calcolando la variazione del-
l 'Assestamento del Bilancio dell'esercizio in 
corso, col quale f u f a t to un aumento di 
215 mila lire, l 'aumento reale, effettivo per 
l'esercizio fu tu ro è di 85 mila lire. Ed è 
opportuno rilevare qualche fa t to : per esem-
pio, queste 85 mila lire devono in primo 
luogo andare a coprire la spesa indispen-
sabile per i nuovi uffici che saranno elevati 
alla seconda classe. E, ammet tendo che 
sieno per lo meno un centinaio in media 
con un 300 lire di compenso per ciascuno, 
si ha subito un assorbimento di spesa di 
30 mila lire. Si deve concorrere alla spesa, 
© meglio compensare le spese dei Comuni ! 
quali si ribellano a concorrere alla spesa, 
almeno in parte, degli agenti rurali, perchè 
dichiarano che questa è una spesa di ser-
vizio dello Stato, e in conseguenza diminui-
sce anche questo fondo di 85 mila lire. Deve 
pur concorrere questo fondo nei compensi 
straordinari , che sono quasi normali, e in 
conseguenza il benefìzio per migliorare lo 
s ta to economico degli agenti che sono t u t -
tora inadeguatamente compensati , forse si 
r idurrà a 20 o 30 mila lire. 

Ya notato, come giustamente osservava 
l 'onorevole Cameroni, che il numero di que-
sti agenti è di 8 mila. E io riconosco, a 
onore del vero e a merito del ministro, che 
venne ant ic ipata la disposizione regolamen-
ta re per cui si fissava il minimo di 200 lire 
per questi agenti rurali, e vennero equipa-
rati , per quanto r iguarda questo limite, un 
migliaio di agenti. 

Ma osservo quanto sia insufficiente ancora 
il compenso per t u t t a questa quant i tà di 
agenti, e quanto siano diuturne, insistenti 
le domande, anche con una certa base di 
equità, di miglioramento di questi agenti . 

Io trovo inutile di concretare un ordine 
del giorno, perchè l ' h o f a t t o al tra volta 
con egregi còlleghi, e so che non f u accet-
ta to ; e però mi limito a fare una racco-
mandazione all'onorevole ministro, sperando 
che essa non riesca f rus t ranea , perchè, come 
si è t rovato il modo nelle variazioni di bi-
lancio dell'esercizio in corso di aumentare di 
215 mila lire lo s tanziamento di questo capi-
tolo, si faccia a l t re t t an to per l'esercizio fu-
turo per accogliere i giusti desiderati di 
questi paria, come giustamente furono de-


